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Incontri e cerimonie
con il principe: io
in politica? Mai dire mai

APPLAUSI UDINESI
PER EMANUELE FILIBERTO

I SERVIZI IN CRONACA
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Su un eventuale impegno politico: «Per
ora non penso di candidarmi ma se un
domani posso essere utile al Paese, perchè
no? Ma facendo qualcosa di concreto
perchè non mi va di sprecare il mio tempo,
e poi non sono un politico e la parola
politica non mi piace tanto".

Sui Dico: «Sono contrario. Trovo che sia
una scorciatoia mal fatta del matrimonio e
della famiglia. Le coppie di fatto e anche gli
omosessuali vanno tutelati, ma non con
questo strumento. Non si capisce niente,
mentre i Pacs spagnoli, per esempio, sono
molto più chiari».

Sul prossimo Family Day: «Quel giorno
sarò all'estero ma sarò presente con il
pensiero. E lancio un appello a tutti gli
italiani a partecipare, perché il ruolo della
famiglia è importante e va tutelato».

Su Berlusconi: «Lo stimo, ha lavorato
bene in 5 anni, ha fatto molto per l'Italia. E'
un grande imprenditore e un grande uomo
politico».

Su Prodi: «Aspettiamo, vediamo cosa
riuscirà a fare e giudichiamolo dopo».

Sui giovani: «Il grande problema oggi in
Italia è che i giovani non si interessano alla

politica, hanno bisogno di
un punto di riferimento
supplementare. Rientrato
in Italia dopo trent'anni di
esilio ho scoperto che i
giovani in questo Paese
sono una risorsa, perché
sono il futuro della nostra
patria, ma vanno tutelati e
ascoltati».

Sul caso Vallettopoli:
«Non mi interessa proprio.
In Italia non si trova
lavoro, è un Paese che non
sta andando benissimo, e
in più ci parlano di
Vallettopoli. Lasciamo
perdere». (mi. ma.)

L’erede della famiglia reale ha visitato anche palazzo Belgrado, il castello e palazzo Florio, sede dell’università

Savoia show per le vie di Udine
Intensa giornata per Emanuele Filiberto tra autografi e incontri ufficiali

In politica? «Se serve, perché no?»
I Dico: «Una scorciatoia mal fatta»
Vallettopoli: «Lasciamo perdere»

HA DETTO

Un’accoglienza trionfale, degna di un Princi-
pe:èstatoaffettuosoecalorosoilsalutodegliudi-
nesi a Sua Altezza Reale Emanuele Filiberto di
Savoia, ieri per la prima volta in visita nel capo-
luogofriulano.Centinaiaecentinaiasonostatele
mani che il discendente di casa Savoia ha stretto
tra le vie della città, e altrettante sono state le
richieste di fotografie ricordo e di autografi, che
un disponibile Emanuele Filiberto, vestito in un
elegante ma non troppo formale gessato scuro,
nonsièmaisottrattodiesaudire.Lavisitaincittà
è iniziata a palazzo Belgrado.Qui ilPrincipe –ha
poi rivelato più tardi – si è sentito di nuovo parte
dellastoria,quellaconla“s”maiuscola.Perchéil
presidente della Provincia, Marzio Strassoldo,
haricordatoche“ilcapoluogofriulanoèunluogo
importante per la famiglia reale visto che, nel
1866, quando la provincia di Udine, non ancora
completa,passòalRegnod’Italia,l’allorareVitto-
rioEmanueleIIricevettepropriodaquestobalco-
ne il saluto dei cittadini friulani”. Nel Salone af-
frescato del Consiglio, che Emanuele Filiberto
non finiva di guardare con il naso all’insù tra un
discorso e l’altro, c’è stata un’altra rievocazione
chepoiharicordatoconpiacere:“Pernoi–diceil
capogruppodiForzaItaliaPieroMauroZanin–è
unonoreospitarlainquestosalone,perchéquisi
incontranotradizioniantiche.Proprioieriabbia-
mofesteggiatoi930annidellaPatriadelFriuli.Il
3 aprile 1077 rappresenta una ricorrenza impor-
tante per il popolo friulano perché ha decretato
lanascitadelloStatopatriarcalefriulano,un’isti-
tuzione che per il nostro territorio ha rappresen-
tato un grande momento di civiltà”. E come non
potevano illuminarsi di gioia
gli occhi dell’erede della dina-
stia Savoia, al quale subito do-
po l’aspettava una cerimonia
commemorativa al monumen-
to equestre di Vittorio Ema-
nuele II nei giardini Ricasoli,
esattamente di fronte a palaz-
zo Belgrado. Qui il primo ba-
gno di folla della giornata: un
centinaio di persone lo atten-
devano davanti al monumen-
to, mentre i vigili urbani per
qualche minuto chiudevano
da una parte all’altra la strada
per permettere a Sua Altezza
Realediattraversarelastrada
in tutta sicurezza. Dopo una
breve cerimonia, a cui hanno
fattoseguitoleprimerichieste
di autografi e foto di rito dai
tanti curiosi che notando il trambusto si erano
accorti della presenza di Filiberto, un annuncio
inatteso: “Spero – dice a braccio il Principe ad
una domanda di un cittadino che gli chiedeva
quando rientrerà in Italia la salma di Umberto II
– che ce la potremmo fare presto, ci stiamo lavo-
rando. Ma dovrà essere tumulata al Pantheon,
contuttiglialtrimembridellacasata,enonaltro-
ve”.

Avendo finito in anticipo i primi due appunta-
menti della mattinata, c’è stato spazio per una
passeggiata tra le vie del centro, che Filiberto
nonavevamaiavutomododivedere.Traunauto-
grafoel’altro,unastrettadimanoeun’altraanco-
ra, un divertito Emanuele Filiberto ammirava i
palazzi e le vie della città, percorrendo via Vitto-
rio Veneto, piazza Duomo, piazza Libertà, piazza
XX Settembre fino al salotto della città, piazza
San Giacomo. Incredibile è stata la reazione di

decine e decine di studenti delle scuole medie e
delle superiori quando dai tavolini dei bar che
abbraccianolapiazzasisonoaccortidellapresen-
zadi Sua Altezza.“Savoia, Savoia” hanno gridato
alcune ragazzine, che visibilmente emozionate
hanno chiesto un bacio al loro principe “azzur-
ro”. Filiberto ha accettato con molto piacere,
chiedendo ai ragazzi: “Ma che ci fate in giro, non
dovresteessereascuola?Facciamofintadinien-
te, la campanella è suonata un po’ prima”. In po-
chi secondi è stato circondato da una trentina di
ragazziecuriosi,chechiedevanofotodigruppoe
autografi. Poi la passeggiata è ripresa, e a quasi
nessunoèsfuggitol’ospiteimportantechesiaggi-
ravatra lebancarelledipiazzaSanGiacomofino
inpiazzaLibertà,perarrivarealcaffèContarena,
doveloaspettavalamostradell’artistaSilvanoDi
Bin. Qui Filiberto si è fermato per un’oretta, da
mezzogiorno all’una, per poi incamminarsi, per
pranzo, all’Hostaria “La Tavernetta”. Portate da
leccarsi i baffi, che Emanuele Filiberto ha ap-
prezzato moltissimo, ringraziando i titolari Ro-
berto Romano e Giuliana Petris per l’eccellente
menù a base di
Toc in braide agli
asparagiverdi,fri-
coconpatateepo-
lenta, ravioli alle
erbedicampo,or-
zotto con aspara-
gi e sclopit, “Se-
creto” Patanegra
con composta di
mele e verdure
grigliate. Subito
dopo il pranzo, a
bordo di una im-
ponente Jaguar
grigia che porta-
va lo stemma del-
la casata reale, il
Principe è salito
in Castello per
partecipare ad
un convegno dal
titolo “I giovani:
risorsa del III Millennio”, a cui hanno partecipa-
toilconsigliereprovincialecondelegaallaCultu-
ra Valeria Grillo, il consigliere regionale Giorgio
Venier Romano, il direttore dell’Ufficio diocesa-
no di pastorale giovanile don Ivan Bettuzzi e il
coordinatorecittadino di “Valori e Futuro” Ales-
sandroBerghinz.Infine,alle17,l’incontroapalaz-
zoFlorioconilrettoredell’UniversitàFurioHon-
sell,perlapresentazionediunaborsaannualedi
studio che abbia come contenuto la storia della
famigliareale.Anchequil’incontro,informale,si
èconclusoconunoscambiodibattute:“Hosapu-
to–dice EmanueleFilibertoalmagnificorettore
– che abbiamo un amico in comune”. “Fabio Fa-
zio?”harispostosorridenteHonsell,certodell’af-
fermazione positiva. Chissà se potremo vederli
tuttiassiemenellanotatrasmissione“Chetempo
che fa” su RaiTre.

Mirco Mastrorosa

Sopra il titolo: a sinistra, Emanuele Filiberto
firma autografi e, a destra, con un gruppo di fan.
Accanto, in senso orario: con il consigliere provinciale,
Valeria Grillo; mentre scende dalla loggia del Lionello;
in piazza Patriarcato e alla Tavernetta.
Sulla destra, al caffè Contarena  (Fotoservizio Anteprima)

IL PRINCIPE
E LA CITTA’

Sbarca anche a Udine
l’associazione “Valori e fu-
turo”, sodalizio che avrà
l’obiettivo di organizzare
iniziative benefiche, socia-
liedipromozionedellacul-
tura italiana. Fondata da
Emanuele Filiberto di Sa-
voia, l’associazione è diret-
ta a livello nazionale da un
gruppo giovane e affiatato,
unitodallacondivisionede-
gli stessi principi e dalla
consapevolezza che il futu-
ro si costruisce attraverso
fatticoncreti,agendoinmo-
do autorevole, etico, nel ri-
spetto degli altri e del pro-
prio Paese. A guidarla, in
città, sarà Alessandro Ber-

ghinz, che sarà affiancato
anche da Enzo Cattaruzzi,
che fa già parte del comita-
to nazionale. «Il futuro del-
l’Italia - si leggenellostatu-
to-iniziadallavalorizzazio-
ne di un patrimonio inesti-
mabile.Daquiiniziaanche
ilnostro impegno, per dare
a tutti la possibilità di ap-
prezzarlo e viverlo fino in
fondo. La famiglia, il lavo-
ro, il dialogo tra le diverse
culturesonoivalorifondan-
ti di un Paese moderno,
l’energiavitalediunasocie-
tàcomplessa,checresceed
evolve senza paure e con-
flitti:solidale,sicuradisée
consapevole delle proprie
radici cristiane». Valori e

Futuro, a livello nazionale,
contacirca50milaiscrittie
il suo scopo potrebbe esse-
readdirittura quello di tra-
sformarsi in un movimento
politico.Perora,però, que-
sta ipotesi pare ancoralon-
tana, anche se qualcuno
l’hapotutaleggerefralepa-
role dello stesso Emanuele
Filiberto:«Chihaaderitoa
Valori e Futuro concorda
su un fatto: l’Italia di oggi è
un Paese che non ricono-
sciamopiù.Unpaeseincui
i valori fondanti e le stesse
radicisono inpericolo per-
chéridotteadunlontanori-
cordo. Noi giovani siamo
gliattoridelfuturoedeino-
stri figli». (mi. ma.)

“Valori e futuro” anche in Friuli
L’associazione punta a promuovere la cultura italiana
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L’erede della famiglia reale ha visitato anche palazzo Belgrado, il castello e palazzo Florio, sede dell’università

Savoia show per le vie di Udine
Intensa giornata per Emanuele Filiberto tra autografi e incontri ufficiali
Un’accoglienza trionfale, degna di un Princi-

pe:èstatoaffettuosoecalorosoilsalutodegliudi-
nesi a Sua Altezza Reale Emanuele Filiberto di
Savoia, ieri per la prima volta in visita nel capo-
luogofriulano.Centinaiaecentinaiasonostatele
mani che il discendente di casa Savoia ha stretto
tra le vie della città, e altrettante sono state le
richieste di fotografie ricordo e di autografi, che
un disponibile Emanuele Filiberto, vestito in un
elegante ma non troppo formale gessato scuro,
nonsièmaisottrattodiesaudire.Lavisitaincittà
è iniziata a palazzo Belgrado.Qui ilPrincipe – ha
poi rivelato più tardi – si è sentito di nuovo parte
dellastoria,quellaconla“s”maiuscola.Perchéil
presidente della Provincia, Marzio Strassoldo,
haricordatoche“ilcapoluogofriulanoèunluogo
importante per la famiglia reale visto che, nel
1866, quando la provincia di Udine, non ancora
completa,passòalRegnod’Italia,l’allorareVitto-
rioEmanueleIIricevettepropriodaquestobalco-
ne il saluto dei cittadini friulani”. Nel Salone af-
frescato del Consiglio, che Emanuele Filiberto
non finiva di guardare con il naso all’insù tra un
discorso e l’altro, c’è stata un’altra rievocazione
chepoiharicordatoconpiacere:“Pernoi–diceil
capogruppodiForzaItaliaPieroMauroZanin–è
unonoreospitarlainquestosalone,perchéquisi
incontranotradizioniantiche.Proprioieriabbia-
mofesteggiatoi930annidellaPatriadelFriuli.Il
3 aprile 1077 rappresenta una ricorrenza impor-
tante per il popolo friulano perché ha decretato
lanascitadelloStatopatriarcalefriulano,un’isti-
tuzione che per il nostro territorio ha rappresen-
tato un grande momento di civiltà”. E come non
potevano illuminarsi di gioia
gli occhi dell’erede della dina-
stia Savoia, al quale subito do-
po l’aspettava una cerimonia
commemorativa al monumen-
to equestre di Vittorio Ema-
nuele II nei giardini Ricasoli,
esattamente di fronte a palaz-
zo Belgrado. Qui il primo ba-
gno di folla della giornata: un
centinaio di persone lo atten-
devano davanti al monumen-
to, mentre i vigili urbani per
qualche minuto chiudevano
da una parte all’altra la strada
per permettere a Sua Altezza
Realediattraversarelastrada
in tutta sicurezza. Dopo una
breve cerimonia, a cui hanno
fattoseguitoleprimerichieste
di autografi e foto di rito dai
tanti curiosi che notando il trambusto si erano
accorti della presenza di Filiberto, un annuncio
inatteso: “Spero – dice a braccio il Principe ad
una domanda di un cittadino che gli chiedeva
quando rientrerà in Italia la salma di Umberto II
– che ce la potremmo fare presto, ci stiamo lavo-
rando. Ma dovrà essere tumulata al Pantheon,
contuttiglialtrimembridellacasata,enonaltro-
ve”.

Avendo finito in anticipo i primi due appunta-
menti della mattinata, c’è stato spazio per una
passeggiata tra le vie del centro, che Filiberto
nonavevamaiavutomododivedere.Traunauto-
grafoel’altro,unastrettadimanoeun’altraanco-

ra, un divertito Emanuele Filiberto ammirava i
palazzi e le vie della città, percorrendo via Vitto-
rio Veneto, piazza Duomo, piazza Libertà, piazza
XX Settembre fino al salotto della città, piazza
San Giacomo. Incredibile è stata la reazione di

decine e decine di studenti delle scuole medie e
delle superiori quando dai tavolini dei bar che
abbraccianolapiazzasisonoaccortidellapresen-
zadi Sua Altezza.“Savoia, Savoia” hanno gridato
alcune ragazzine, che visibilmente emozionate
hanno chiesto un bacio al loro principe “azzur-
ro”. Filiberto ha accettato con molto piacere,
chiedendo ai ragazzi: “Ma che ci fate in giro, non
dovresteessereascuola?Facciamofintadinien-
te, la campanella è suonata un po’ prima”. In po-
chi secondi è stato circondato da una trentina di
ragazziecuriosi,chechiedevanofotodigruppoe
autografi. Poi la passeggiata è ripresa, e a quasi
nessunoèsfuggitol’ospiteimportantechesiaggi-
ravatra lebancarelledipiazzaSanGiacomofino
inpiazzaLibertà,perarrivarealcaffèContarena,
doveloaspettavalamostradell’artistaSilvanoDi
Bin. Qui Filiberto si è fermato per un’oretta, da
mezzogiorno all’una, per poi incamminarsi, per
pranzo, all’Hostaria “La Tavernetta”. Portate da
leccarsi i baffi, che Emanuele Filiberto ha ap-
prezzato moltissimo, ringraziando i titolari Ro-
berto Romano e Giuliana Petris per l’eccellente
menù a base di
Toc in braide agli
asparagiverdi,fri-
coconpatateepo-
lenta, ravioli alle
erbedicampo,or-
zotto con aspara-
gi e sclopit, “Se-
creto” Patanegra
con composta di
mele e verdure
grigliate. Subito
dopo il pranzo, a
bordo di una im-
ponente Jaguar
grigia che porta-
va lo stemma del-
la casata reale, il
Principe è salito
in Castello per
partecipare ad
un convegno dal
titolo “I giovani:
risorsa del III Millennio”, a cui hanno partecipa-
toilconsigliereprovincialecondelegaallaCultu-
ra Valeria Grillo, il consigliere regionale Giorgio
Venier Romano, il direttore dell’Ufficio diocesa-
no di pastorale giovanile don Ivan Bettuzzi e il
coordinatorecittadino di “Valori e Futuro” Ales-
sandroBerghinz.Infine,alle17,l’incontroapalaz-
zoFlorioconilrettoredell’UniversitàFurioHon-
sell,perlapresentazionediunaborsaannualedi
studio che abbia come contenuto la storia della
famigliareale.Anchequil’incontro,informale,si
èconclusoconunoscambiodibattute:“Hosapu-
to–dice EmanueleFilibertoalmagnificorettore
– che abbiamo un amico in comune”. “Fabio Fa-
zio?”harispostosorridenteHonsell,certodell’af-
fermazione positiva. Chissà se potremo vederli
tuttiassiemenellanotatrasmissione“Chetempo
che fa” su RaiTre.

Mirco Mastrorosa

IL PRINCIPE
E LA CITTA’
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Sbarca anche a Udine
l’associazione “Valori e fu-
turo”, sodalizio che avrà
l’obiettivo di organizzare
iniziative benefiche, socia-
liedipromozionedellacul-
tura italiana. Fondata da
Emanuele Filiberto di Sa-
voia, l’associazione è diret-
ta a livello nazionale da un
gruppo giovane e affiatato,
unitodallacondivisionede-
gli stessi principi e dalla
consapevolezza che il futu-
ro si costruisce attraverso
fatticoncreti,agendoinmo-
do autorevole, etico, nel ri-
spetto degli altri e del pro-
prio Paese. A guidarla, in
città, sarà Alessandro Ber-

ghinz, che sarà affiancato
anche da Enzo Cattaruzzi,
che fa già parte del comita-
to nazionale. «Il futuro del-
l’Italia - si leggenellostatu-
to-iniziadallavalorizzazio-
ne di un patrimonio inesti-
mabile.Daquiiniziaanche
ilnostro impegno, per dare
a tutti la possibilità di ap-
prezzarlo e viverlo fino in
fondo. La famiglia, il lavo-
ro, il dialogo tra le diverse
culturesonoivalorifondan-
ti di un Paese moderno,
l’energiavitalediunasocie-
tàcomplessa,checresceed
evolve senza paure e con-
flitti:solidale,sicuradisée
consapevole delle proprie
radici cristiane». Valori e

Futuro, a livello nazionale,
contacirca50milaiscrittie
il suo scopo potrebbe esse-
readdirittura quello di tra-
sformarsi in un movimento
politico.Perora,però, que-
sta ipotesi pare ancoralon-
tana, anche se qualcuno
l’hapotutaleggerefralepa-
role dello stesso Emanuele
Filiberto:«Chihaaderitoa
Valori e Futuro concorda
su un fatto: l’Italia di oggi è
un Paese che non ricono-
sciamopiù.Unpaeseincui
i valori fondanti e le stesse
radicisono inpericolo per-
chéridotteadunlontanori-
cordo. Noi giovani siamo
gliattoridelfuturoedeino-
stri figli». (mi. ma.)

“Valori e futuro” anche in Friuli
L’associazione punta a promuovere la cultura italiana
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Su un eventuale impegno politico: «Per
ora non penso di candidarmi ma se un
domani posso essere utile al Paese, perchè
no? Ma facendo qualcosa di concreto
perchè non mi va di sprecare il mio tempo,
e poi non sono un politico e la parola
politica non mi piace tanto".

Sui Dico: «Sono contrario. Trovo che sia
una scorciatoia mal fatta del matrimonio e
della famiglia. Le coppie di fatto e anche gli
omosessuali vanno tutelati, ma non con
questo strumento. Non si capisce niente,
mentre i Pacs spagnoli, per esempio, sono
molto più chiari».

Sul prossimo Family Day: «Quel giorno
sarò all'estero ma sarò presente con il
pensiero. E lancio un appello a tutti gli
italiani a partecipare, perché il ruolo della
famiglia è importante e va tutelato».

Su Berlusconi: «Lo stimo, ha lavorato
bene in 5 anni, ha fatto molto per l'Italia. E'
un grande imprenditore e un grande uomo
politico».

Su Prodi: «Aspettiamo, vediamo cosa
riuscirà a fare e giudichiamolo dopo».

Sui giovani: «Il grande problema oggi in
Italia è che i giovani non si interessano alla

politica, hanno bisogno di
un punto di riferimento
supplementare. Rientrato
in Italia dopo trent'anni di
esilio ho scoperto che i
giovani in questo Paese
sono una risorsa, perché
sono il futuro della nostra
patria, ma vanno tutelati e
ascoltati».

Sul caso Vallettopoli:
«Non mi interessa proprio.
In Italia non si trova
lavoro, è un Paese che non
sta andando benissimo, e
in più ci parlano di
Vallettopoli. Lasciamo
perdere». (mi. ma.)

In politica? «Se serve, perché no?»
I Dico: «Una scorciatoia mal fatta»
Vallettopoli: «Lasciamo perdere»

HA DETTO


